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Gli Amondawa sono un gruppo etnico stanziato 

nell’Amazzonia brasiliana, in particolare negli stati della 

Rondônia e di Acre.

Praticano l’animismo, ovvero una religione in cui l’idea di 

anima viene attribuita ad oggetti inorganici ed inanimati.
La popolazione è rappresentata da circa 107 individui e 

parlano la loro lingua omonima, legata ai gruppi etnici di 

appartenenza. 

https://freeondarevolution.wordpress.com/2011/0
5/23/amondawa-la-tribu-che-non-ha-bisogno-
del-tempo/

http://www.felicitapubblica.it/2018/10/26/brasile-in-rondonia-abolite-11-aree-protette/

https://freeondarevolution.wordpress.com/2011/05/23/amondawa-la-tribu-che-non-ha-bisogno-del-tempo/
http://www.felicitapubblica.it/2018/10/26/brasile-in-rondonia-abolite-11-aree-protette/


Tupi - Kawahíb: Macro-gruppo etnico indigeno storico del 

Brasile; si sono diffusi in Amazzonia e in seguito nelle regioni 

meridionali ed atlantiche.

https://slideplayer.it/slide/926863/

https://slideplayer.it/slide/926863/

https://slideplayer.it/slide/926863/

https://slideplayer.it/slide/926863/
https://slideplayer.it/slide/926863/
https://slideplayer.it/slide/926863/


La popolazione ricorre ad alcune attività quotidiane come 

la caccia, la pesca e la piccola agricoltura locale. 

Sistema dei nodi

https://pib.socioambiental.org/en/Povo:Uru-Eu-Wau-Wau

https://pdfs.semanticscholar.org/b4cf/32ea8528b168
c99d8c81e54e74b124a7ac34.pdf

https://pib.socioambiental.org/en/Povo:Uru-Eu-Wau-Wau
https://pdfs.semanticscholar.org/b4cf/32ea8528b168c99d8c81e54e74b124a7ac34.pdf


Sondaggio del 2017 – Silva Sinha

- Piccoli sistemi numerici basati su pochissimi termini. I numeri 

uno e due, con varie combinazioni tra loro; termini in aiuto al 

conteggio come mani (meken) piedi (tea) e dita (metuti) 

https://www.beyondcontext.com/styled-8/styled-10/

https://www.beyondcontext.com/styled-8/styled-10/


A causa di questo sistema di conteggio così 

ristretto e alla mancanza di calendari o altri 

manufatti culturali a base numerica, la 

concezione di tempo è inesistente

https://testata.decasite.com/2019/05/28/la-
tribu-amazzonica-che-non-conosce-il-concetto-
del-tempo/

https://www.focus.it/scienza/scienze/la-tribu-dellamazzonia-che-vive-senza-tempo

https://testata.decasite.com/2019/05/28/la-tribu-amazzonica-che-non-conosce-il-concetto-del-tempo/
https://www.focus.it/scienza/scienze/la-tribu-dellamazzonia-che-vive-senza-tempo


Gli Amondawa infatti si basano sul Sole per definire le 

nostre ‘ore’ giornaliere, inoltre non presentano termini 

per definire l’equivalente della parola “tempo”, 

“anno”, “mese” e “settimana”. Per ovviare questa 

mancanza utilizzano alcuni termini temporali come 

“stagione secca” oppure “stagione piovosa” ed altri 

termini per descrivere il decorso lunare; l’anno 

potrebbe corrispondere al termine “stagione secca” 

oppure il mese equivale all’espressione circa una fase 
lunare.

https://www.researchgate.net/figure/Amondawa-temporal-reference-terms-Nominals-with-temporal-meaning-English-
translation_tbl1_271997953

https://www.researchgate.net/figure/Amondawa-temporal-reference-terms-Nominals-with-temporal-meaning-English-translation_tbl1_271997953


Studio del 2011 - Università di Portsmouth e Rondônia

- Conferma che la popolazione non riesce a mappare 

nel tempo gli avvenimenti passati o futuri. 

Essenzialmente il tempo per gli Amondawa esiste solo in 
funzione di determinati eventi naturali. Esso ruota 

attorno ad alcuni concetti base come le fasi della vita, il 

giorno scandito dal dì e dalla notte ed altre nozioni sulle 

stagioni, sul sole, sulla luna e sulle stelle.



L’importanza del Sole (kuara) è testimoniata dal fatto 

che alcune attività possono essere eseguite solo in un 

ristretto e preciso lasso temporale (questo però non 

implica che l’attività si stia effettivamente svolgendo). I 

lassi temporali, che identificano quindi una determinata 
posizione del sole nel cielo, non si riferiscono ad un punto 

esatto nel tempo, bensì sono fasi temporali con confini 

vaghi tra loro. 

Il loro nome è ispirato da alcuni elementi quali la luce del 

giorno, l’assenza di essa, l’ombra, il buio, l’intensità della 

luce solare, dalla posizione e dal movimento solare, la 

forma del sole, colore e forma della luna, l’apparente 

posizione delle costellazioni, il livello dell’acqua, il 

cinguettio degli uccelli, il brusio delle cicale, il verso delle 
scimmie, la maturazione della frutta della foresta e il 

movimento degli animali.



L’avvenire dell’alba che è scandita dal canto del 

“ytywu’ajang” che indica il momento della veglia; allo 

stesso modo altri due uccelli “Muruwiri” e “ykiju” 

scandiscono lo stesso momento della giornata anche se 
cantando in stagioni diverse, alternandosi oppure 

cantando insieme definendo stagioni diverse. 



Conceptualizations 

of Time 
Barbara Lewandowska Tomaszczyk





Un ruolo importante viene 
assunto dalla Luna in 

quanto assume il ruolo di 

idolo; gli indigeni infatti 

affidano ad essa tutte le 

loro preoccupazioni, 

chiedendole salute, fortuna, 

protezione per la famiglia e 

i figli.

Le notti di luna nera invece 

corrispondono 

all’abbondare della pesca 
e del cibo nel villaggio.

https://youmedia.fanpage.it/video/ag/UdBVduSwGMkCwk60

https://youmedia.fanpage.it/video/ag/UdBVduSwGMkCwk60


La posizione delle stelle e quindi delle costellazioni

indicano agli Amondawa quando piantare e 
raccogliere determinate coltivazioni e celebrare le 

festività. Il nome delle costellazioni vengono attribuite a 

delle figure mitologiche viventi nel cielo

https://www.frontiersin.org/articles/10.3389/fpsyg.2019.00454/full

https://www.frontiersin.org/articles/10.3389/fpsyg.2019.00454/full


Janupita: Forma di un Emu, determina l’inizio della stagione delle 
piogge, momento adatto per preparare il terreno per coltivare la 

manioca (cicala inizia a cantare);

Ekytat: Indica periodi di pioggia intensa, momento giusto per 
raccogliere i frutti della foresta;

Atsingau: Forma dell’uccello Guira Guira, indica che i fiumi 
inonderanno;

Tukananhwa: Forma di una larga e triangolare griglia che usa la 
popolazione per arrostire il pesce (durante la Jaruru Pira); segna 

la stagione delle piogge;

Tukanan: Forma di tucano, indica la fine della stagione piovosa, 
le acque si abbasseranno e sarà il momento della pesca e della 

semina;

Je’yke’ok: Riferito ad un lato del corpo che comprende il busto 
fino alla coscia, rappresenta la stagione secca, tempo di canti e 

balli (Javali festival);

Tawarit: Piccole tartarughe unite tra loro, indica il punto di mezzo 
della stagione secca (Jacui, festa del flauto e Jamurikuma, festa 

della donna);

Enya: Forma di un mortaio tradizionale, indica il tempo della 
brezza fresca (Jaruru Pira, festa del pesce);



Tsihwet: Forma di un’anatra, indica la fine della 
stagione secca, momento per preparare il terreno 

per le coltivazioni;

Kopýjyt: Insieme di stelle, indicano il 
raffreddamento dell’aria e l’arrivo delle piogge;

Ypek: Due stelle, indica l’arrivo della stagione 
secca;

Kauzé: Una stella che indica l’inizio del vento 
freddo durante la stagione delle piogge, 

momento della preparazione dei campi per la 

semina;

Taty-a’yjyt watu: Una stella che appare al mattino 
presto, forse si riferisce alla nostra Stella del 

Mattino, ovvero Venere. 

Ta’wat retá: Punti del giaguaro, indicano la Via 
Lattea, usata per le indicazioni durante le attività 

notturne.



La loro vita è considerata come un susseguirsi di processi 

d’apprendimento mediante le diverse fasi della vita. Per ogni 

fase bisogna acquisire una certa conoscenza e responsabilità 

che viene esplicata attraverso riti di passaggio e di 

insegnamento. Successivamente al rito e all’apprendimento, 

l’individuo viene considerato e rispettato come 

“definitivamente cresciuto”. 

Le fasi della vita sono definite dai cambiamenti fisici e 

biologici, per esempio le ragazze vengono ritenute individui 

pienamente responsabili dopo il menarca; per cui, dopo aver 

superato il rito di passaggio, devono imparare le abilità e le 

nozioni di una donna della rispettiva comunità. Allo stesso 

modo, i ragazzi, dopo i primi segni di pubertà dovranno 
affrontare il rito di passaggio.



Le fasi della vita in queste comunità non ruotano attorno all’età 

bensì ai cambiamenti biologici.

La vita non segue una linea temporale ma differenti sequenze 

di “stato d’essere”, secondo alcuni studiosi nella cultura e nel 

linguaggio Amondawa vi sono delle espressioni lessicali che 

identificano ogni fase

https://testata.decasite.com/2019/05/28/la-tribu-
amazzonica-che-non-conosce-il-concetto-del-
tempo/

https://testata.decasite.com/2019/05/28/la-tribu-amazzonica-che-non-conosce-il-concetto-del-tempo/


Kuja-taimet = Neonata

Kunu’um = Neonato

Ta’yi = Bambina e bambino

Pitang = Non identificato

Kuja-muku = giovane donna

Awowajà = ragazzo cresciuto 

Kujayman = donna non sposata

Yman awawuja = Ragazzo cresciuto non sposato

Matyt = Donna adulta con figli o eventuali nipoti

Myra = Uomo adulto con figli o eventuali nipoti

Matyri = Donna vecchia

Myra’i = Uomo vecchio

https://pixel.in.ua/schastlivye-chasov-ne-nabljudajut-amonda/amondawa/

https://pixel.in.ua/schastlivye-chasov-ne-nabljudajut-amonda/amondawa/


• Derivazione linguistica Tupi – Kawahíb

• Sistema numerico molto ristretto

• Mancanza di manufatti culturali a base numerica

• Particolare concezione del tempo e termini temporali

• Importanza del sole, stelle e costellazioni

• Importanza delle fasi di vita e dei riti di passaggio
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